 MESSA DEL 13 NOVEMBRE 2022 DA TERZELLI (Lc 21,5-19)
Quando la fine è un nuovo inizio
Preghiamo per i nostri malati: il piccolo Enea, Alberto, Anna, Ily. 
Introduzione. Oggi le letture di questa Messa sono di un genere “apocalittico”. Anche se parlano di disastri, terremoti e fatti tremendi della storia hanno come scopo quello di consolare, ravvivare la fiducia e non di spaventare, angosciare o incutere sensi di colpa. I fatti terrificanti della storia (guerre, carestie, crisi climatica, energetica ecc.) non sono punizioni divine ma conseguenza di scelte sbagliate degli essere umani.

* Chiediamo perdono per tutta la strumentalizzazione del sacro, del tempio, di certi valori religiosi tradizionali che non servono alla crescita dell'umano ma al suo sfruttamento ... Signore pietà! 
* ...per il ripiegamento in noi stessi, le chiusure, i respingimenti, le guerre per accaparrare fonti energetiche, le alleanze strumentali ai nostri interessi egoistici, nazionali, locali,... Cristo pietà!

* ...per la nostra poca fiducia nel credere ad un esito positivo della storia umana, il nostro credere che andrà sempre peggio, il non sentirci accompagnati anche nelle fasi travagliate... Signore pietà!
Omelia 
* L'incipit del vangelo di oggi parte da una scena drammatica che l'autore ha visto con i suoi occhi: la distruzione del Tempio di Gerusalemme (avvenuto nel 70 d.C.). Per un ebreo è stato un evento così tragico e assoluto – la distruzione della Casa di Dio proprio mentre veniva garantito dalle Sacre Scritture l'incolumità di Gerusalemme - da fargli pensare che venga meno la storia tutta, che sia l'inizio della fine del mondo! 
· Il vangelo ci dice “Non vi terrorizzate!” (v. 9) anche se avverranno “fatti terrificanti” (v. 11). Cioè: non lasciamoci portare nell'angoscia. C'è già troppa angoscia in giro: quella paura generalizzata, immotivata. C'è chi ci vuole spaventare, impaurire, terrorizzare attraverso queste false interpretazioni dei fatti della storia – siano essi analisti politici o teologi accreditati – ma di questi falsi maestri siamo invitati a diffidare: “Non seguiteli” (v. 8).
· D-o è Signore, non onnipotente. Non è “onnipotente” nel senso che intendiamo noi, sennò fermerebbe le guerre, i terremoti, le carestie che ancora uccidono tanti bambini, la stupidità di certe nostre lotte fratricide... Ma è Signore, cioè in qualche modo sa dirigere la storia, le nostre strade e scelte spesso tortuose e ingarbugliate usandole nella direzione del bene e della vita. Usa quello che è sbagliato per far nascere qualcosa di nuovo.  
* “Nemmeno un capello del vostro capo perirà” significa che D-o è con noi, e ci accompagna anche quando la strada sembra più buia e incomprensibile ciò che ci accade. La sua Signoria è starci accanto, non farci sentore soli e abbandonati nel momento del bisogno.
* In realtà secondo Gesù e il Vangelo, tutte queste cose che accadono, anche quelle più negative, non vogliono portarci alla fine, ma ad un NUOVO INIZIO! Queste cose sembrano essere necessarie, come un parto è necessario per generare una nuova vita. Non ci sarebbero trasformazioni, e quindi evoluzione, e quindi Vita senza questi cicli di morte e rinascita, senza che si chiudano delle fasi perchè se ne possano aprire delle nuove. I parti sono spesso dolorosi, lo sappiamo, comportano un grande sforzo di “resistenza e resa” (come direbbe D. Bonhoeffer), cioè resistere nel dolore, nello sforzo, nella sensazione di essere tra la vita e la morte, resistenza che è indurimento, tener duro, spinta possente ad espellere la vita; e la resa, il lasciar andare, il non trattenere, il rilassare (anche la muscolatura) per lasciar uscire; se c'è paura, paura di non farcela l'indurimento sarà eccessivo e si coglie il rischio di non avere una dilatazione sufficiente perchè il bimbo possa uscire. Ci vuole forza, resistenza ma anche fiducia che sciolga la paura e distenda i muscoli per lasciar fluire la vita.. 
* Alla lettera il v. 19 dice: “la pazienza/perseveranza salverà le vostre vite”. Il termine in greco è upomonè = “Rimanere sotto”. La pazienza è la capacità di “reggere”, di “stare sotto” le situazioni scomode senza lasciarsi schiacciare. 

“Siedi in mezzo al tuo disastro” (direbbe C. Singer), evitando due possibili vie di fuga: lo sfogo e la rimozione, fino a quando non arriverà una nuova luce, una nuova visione, un nuovo modo di leggere e vedere la tua realtà e quello che capita intorno a te. Non si tratta di accettare l'inaccettabile, ma di restare (come un “resistente”) nel cuore del mio fallimento. Restare in quel punto dove ti senti a terra, e ti vedi per quello che sei. In quel preciso istante ti appare una nuova luce, una nuova visione, una nuova consapevolezza. 
Todà

Benedizione del pane e del vino

Offertorio

Defunti: Cimiterino di Terzelli, ecc...
Poesia: poesia di Monica “L'inizio del giorno”, p. 46
Avvisi: Per le prossime due domeniche non sarà trasmessa online la Messa per le nostre trasferte a Bergamo e Alba. Ok i martedì.
Benedizione apache 
